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ilPT,i2!iE I T A L I A N E : 
'JlidF0tUB9>Musi0l|na — Su annunzia 

obo'OHttjqo ordino del Minilitrn Unnida-
«i^illivxounero.apeditu ia Catanzaro uà 
Littcoa la carta i attmpnti al l'focosso 
Miitolioo. •Vttf.'Q 89 ne attondano dopo 
ofaa safanno Jorminati > ifontroati tra 
MuaolinOi ed i suoi Cavoreggiaton 

Il procasao airSi laOgo. alla Corte'di 
Àttieo di t^ocoa. verso la fino di niar/.o 
od ai primi dal pcossimo aprila. 

Nel mbtido'di Travet. 
La'gratllloazioni agli Impiegati — Un 

» %i',Cbrteì'déi CSontt|lta deliberato 41 
tìchìiàtbai'e '1(i tlgpré' la , dfsposiziono 
^éim. 28 dèt ^eélo'dafaréto ?3 Ottobî ó 
r88à"còH \'qi&f)/i' viotko' tìl confcd-
dere àd&ip'oÛ L 'UW HaMMi gvoDti 
g'i4Sdó"stf;|̂ eWoî 'a'l]UlJl̂ 0 di séterota l̂O. 
""•InVeoiS flflB' W 'dW, nei' vafii MinU 
'ttel'f/ei'àf'lnVàlso il 4Ì»teihi) di gratiSaare 
gl'impiegati che rioO^rlî tino alU ca-
ritilje d'tibdovàhtf dt lauti stipendi, e 
îlJhm 'Ih'Mpildizldbi di' avdra Vnuno bi-

sdeho di gratiiioadahi speciiilì, 

'"éÉ^E'Gl^AM^.m FltMANZA. 
SI anliviniia che il Ministro Carcano, 

ptéOtiVfklO" ddl̂ ^ pfogigi^vc^ aklÀtl. 
gliaM dal' feallitamdÀto 'delle guai'dìb 
dr'<fiaab!Eil, 'pr<isalitbî '< taA ''disegno di 
'l{lgg«!i)[lttfro'a (ffigUoi'Eifnb le«ondlziani 
•ecéaoiaichéi '" . " 
> Atigu^'imAtilobe t̂ U ottima intonzibni 
dl''«MUlQatlUf Iff'iàtkó.' ' 
' ISi-UilHigMèrte-'TliiglidrKra, iniiebié «on 
mr<iioiMî <)ni 'eiiOUotlìlcbbì' leieobdiKtoAi 
.tdtflniMtidi'̂ ueytb mta fidottd ' a coi! 
lMiidaa«i<iolidtS!iol)i''dopa ohìé lo ai è 
•Voldtòi iftrittaVtoavad"' 

Cot deoceto dal 82 dicombit 1 urabinlitc; ,Fa-
rutim Amatigtt e Iiwecn Àatoiuo, daCI» IÌMUIÙ 
drA^taidipì^l petali (ntairo m trréììto II la-
liUnte Moiiilino Qiunppe, tavaao dtcoratl oon 
la madaglfa di biraaso al valora oiUtaro eoa la 
aigiieati no'Uvailòaa: > 

'Maatra tronnoii u parluitruione, rag-

S'unto uà individuo che alla loco vista ai ora 
>to a piaeipitpia fuga, i»uaggi{>iaig|ena> lo af-

ftoutiroî , qua'Btanqua ìaiii armatoci rivoltalla, 
rinacaudi^dopo, viva lotta ad AHaataioj,. 

NEI -reiLÌGÌF{APi, 
tliia nuova taslferS^ 

;. Il giavanè contabile, Gniili^ l^asji di 
ISIònza l>ft mTBotaito-utt- DVJOSS toasmat-
tilira telegea^co, in ^ostitnziode dol-
i'dttuala di cinque tan î. ' 
' B' ug mahìp'olatóre^ a tastiera intiera 
da,' appUcarat allot mEt<;chmo,8t8lmpaati 
Baadotgooa.cav si raggiuòg^-Id TOIO-
«ifà di^ttua maccHnaSla |)a(3^et'e< oon 
jlspart^o df' perslSiilg e (li aenjpo. — 
Venne ^ospenmeTitato e nosel Splendi­

li MtQistero no j is preso liota, ^ ijta 
Impartuidò ordini pagla {BI^ ajppìica-
zione i^i diVSrsii ufnci |el%r^fici. dì 
grande»lav«ro. 

IiliLli<lttRÌDI!ÌHTill. 
Gli Àudei^i deità Venezia Gijilis '1' 
A Paron^^(Istria) una, iiunibne ^1 

studeud untSersitari istrjani a^progi 
un ordfiie dai giornotin cui «gli stu­
denti i^nivaigitari doll'Istlria, oonvisTi 
della o^porti^itb, di lenirsi ai oollOi^i 
di Triaste p ^ e»|)licnre un'attiijità pia 
pi'oflcufL acc^tanifo r^rdiilo doli giorni) 
votata daU'agombaea^delij studènti 'di 
Triosto in favore"'della fondazione di 

trijtjn alW m'go'v'oiize dai o^npali!, 

C9«ITfiqr'l.« TUBeiR|tiP|.09k, 
CiHi(U(̂ "fflilioiti' per' uh Sànatei'Io.' ' 

Si ha da Landra che un benoMì̂ î'a 
anonimo ha messo 'spiditi^nifwu^ di re 
Gdi$ìi^o cinque milioni perchè U im-

liirorld''' j i ,11 , 1 ( ',1 
m-iSllsiiraariiiiridaciea di impiagarli 

P'Ùii /p?*̂ !:,̂ '""?̂ ? "Ji» m fa^f^iomtm di 
fusoì'oolosi — un ŝ p^ (̂)i|v9 MdoUo 
capace di oontonere cauto inalati. 

Vita municipale. 
Una proposta per facililaro la e-

rezione di Gasa Oporais. 
Tra io altre molte, fu fatta, in que­

sti giorni — l'abbiamo letta m qualche 
giol-nala — puro in proposta sognanta, 
allo scopo di facilitare la esecuzione 
di piani regolatori nello oitti, ove «e 
ne santo il bisogno, trattasi di'un proV' 
vodimento legislativo che 9an<!a e^sar 
d'aggravio al bilancio dfli G?mui^I,'^p-
trobbe produrre un grande ùliglilir'à-
raaiito uallo condi7ioni economiche doi 
citt.idini 

« Obbligare 1 proprietari frontisti di 
una strada eseguita a speso del Go-
muno nell'interesse dell'ampliaménto 
della oittk, a costritrra case in un ter­
mine breve e prastabilito ; e in caso.di 
mancata osservanza, di detto obbligo 
darq faooltii al Comune di vendere, oer 
conto del proprietario, alla pubblica 
asta, l̂ maggior offorento, l'araa da do 
verpl fabbricare » 1 

Con tale provvedimento 1 Comuni ot-
^ri'abbero il fine ohe si propongono a-
prendo nuov^ strade, cioè'di popolarle 
al più pretto di nuovi e ben arieggiati 
0 comodi editUi per.vantaggio dei eil-
tadini, fflentre lasclaoid^,, qpmo ora ac-
oaule, piana libortìi ai p'ropriatari dei 
terroni frontisti, si ha sposso l'IimoB' 
veniqnta gravissirop di vedersi sorgei;? 
lentamente qualche eiIi£zio, 0 perchè 
1 propriat^iri frontisti ricusano di ven­
dere 1 loro terroni j^abbrioabili.io per­
chè domandano prazz. esagerataiuonto 
alti 0 sproporzionati. 

Ebbene: il Comune osprgpru «illora 
par utilitii pubblica, e consegni al pro­
prietario Il pre.[zo ohe all'asta pubblica 
avrii realizzato 

Provocando uu provvodii^anto legi­
slativo in questo sonso, ŝi può arsero 
certissimi — concludono i fautori 
— oh,B gli speculatori per costru­
zioni di case ai presenteranno in 
gfande numero; ' e nel tempo stesso 
sdrgdtî niKi più faottmante case per gli 

ne sul contributo da sborsaro, 
X 

Oi sarà il ano prò' e il suo contro. 
Mai01 paro ohe la proposta menti con­
siderazione. 

Urt " 6s«ttipio dall'estero — La mu-
nioipalizzazlone dei trams, 

Il Consiglio comunale di Vienna hj 
'deliberato la municipalizzazione del 
servizio dai trama, incanoando il Con­
siglio amministrativo (la Giunta) di 
provvedere ai mozzf. 

La Giunta, studiata la ques()onq sotto 
tutti i rapporti, delibero un prestito di 
'2^5 milioni di corone (3p0 mila lire) 
per riscattare tutta la rete dei trams, 
per oosti-uire una nuova conduttura di 
Whf\ 'iS°16U"'° al,tri lav(i}'i.j|iutt^pyali 

,, C'alelàoWjci^pii?»/''' 
, L'_linàD)B«t\60i — Doma», ^, ^ Ctelo. 

' Efhmsriile slatìoa, ^ e gM»fiio iad9. — 

„ Ct|ri|Mae«i G i u ^ a p p e c|>i*la. 
, Morte di Cî rnazai Giuseppa Carlo, 
ijatOr a. Udine,il 15 gennaio I773i. Dotto 
qftl@ î cienze naturali fece copiosa rac-
,^9Ua,.di minorali e crittogame (orypto-
g<Hma?-plm(as et mmeraha diltg^Hef 
S0);uptatus, plura et oollegit, scriveva 
iliPipoi)» nel/torag foroyulienm Sijl-
laìius ffig, 7), ascntlo renna all'Aoca-
dam'a-̂ dei naturalisti di Ginevra, «omo 
gii. prima era ascritto all'Accademia 
nostra. 

Ij Aî anzanp ricor{)a,il^, pqbM^ciizipne 
4eJ Cernajal sull'otilita doll'e palate 
apeora del 1803, e tajuiii studi oh|a 
vala^r? al, gapgr^fo liipgi Z^imooi, per 
pubblicare la gran caria (I Udir*. 

(iitiii^na deli, l̂ Cid'p^g. ,4*2) ricordando 
in op,of'03a ooi^ijipondonM del Cornai;?,! 
00(1 Plptti natiuraji^ti dei suo tempo, a 
jCjtiandq la pollaziqij) che, costeijvpnp tanti 
ai)!),! jli t̂uijb JVnAi a prapoa\(o di questo 
(fOÌleiCÌ̂ 'm il Piroiip scriveva. « ,... mi 
(«giq.ya SPftWSiChe i suqi,er,^d| vor-
« rivolgo ^rocapciaro .all̂ a nfompria dol 
«venerato loro'g^!;ii toro, uu nuovo ti-
« l;o),0 »lla (sittadina rioPAOsoensa ». Ma 
,aan^i'is[^ita che ,il dosi^erip del Pironi 
|i|{̂  ifitiXo soddisfatto poiohè una nota 
j'^ceiite dql^prof Tellifii'(Alti de^C^^i 
ea^(!miajiÀ\, tìiime, V^nijio lf!{jp-I897, 
p'iiKj Ip-io) ripete il desiderio del'eiiin-
pianto maestro. 

Di Giuaî ppi" Carlo Coi'na?ai, parla 
puro il Sacoardo fStprtix dulia Fiorì/. 
Veneti — Sommai io — pag 118) il quale 
an/,i lo uUiama il conto Cerna/di, iicor^ 
dando, Ira le altte cosa, che nei IBIO 
il Ceroazai ool Da Ijrigcioli < perlu^trà 
botanicamanto jl mont? Mataiura 4. 

L'egregio prof TelUpi aooonnaodo 
(nel citato lavoro) alja collezioni di 
minerali 0 di pianto parla anche della 
biblioteca, pinacoteca, raccolta di qua> 
dri od altro che trovnvansi nel 1890 
nel Seminano Arclvosqfivile di Udine, 
CUI furono lasciati in dvodltti da Mon­
signor Francesco Cern/izui, Io quanto 
ai libri (0 parto di essi), quadri, statuo 
0 tanta altio bolla cosdì provenivano 
dal Cernazai Pietro del qual& — in 
questa pfl'amoi'ide — noh 01 ocpupiamo 
, Cliustamqiilq'1,'plllnl, lìiBorda le bsne-
meran?a di Gj.'Ci Cfimaiài, pqr le vane 
rapoolte ciittogaroich?, por la notp alle 
Flora del Suffron 0 Uertolini oho val­
sero assai, al Plrona. (ili.quale nai Syl' 
lalftts scriva. <.... schediu qua* los Cer-
nazai, ad Suifroneu sita, apposuit »-] per 
1 numerosi studi bptanfpi eoQ. 

Alla biblioteca di Udina troviamo lo 
studio del,Cornaza| suU/estraziono dolio 
zucchero dagli aceri ^d oppj, special­
mente da), Àcer Negpui? Pers. 0 Acero 
Virginw, ^ Acer CffmpBulre I,mn o A-
cero falso platano. , 

Dna memoria latta ^)l'Accademia il 
23, marzo 1811 riguarda la marna in­
durala ohe egli indica dol vocabolo ver­
nacolo < ponca * a che {i Piroga chiama 
invoca Ponghe, misouglio di avgiHa a 
di calcare che esposto all'aria si disfii 
proutamontf) in pezzetti minuti che 
prendono il nome di ghiaia caiostrina 

L'altra larra, du ouijSi occujjO il Cer-
na.iai ìf il qiictrso are^iacoo da lui ,(in 
vorpaoolp) defto oarflnÌ«»-ancor questa 
terra calestriditr coma osserva il Piropa 

Il Cern4zai scrisse qnoho sul Galso. 
A lui fu diretta una lettera dell'qbato 
Boi ini sul i^ucmo^n^icOt probabilmente 
(dice Valentiqelli) Prgseco modei-no 
del Friuli pubblicazione del 1S14 [An­
noti d'ag/icollura lU^lwna p. 16p-08) 

X 
Ma del Gernaiai importano altra 

>HatlZ|.Q.̂ KeU'«lino MQ&it iiiidatailimarzo, 
li Consigtioro di Statcìamministrataru 
delle finanze 0 dal domauio dagli Stati 
Vanofi, comandante dellqijogion d'onore 
indirizzava al sig. Giuanppo Carlo Cer-
nazai di Udine il seguente trascritto 

« Sua Altezza Imporiale il Principe 
«Vice lie iSi e compiaciuta di destt-
« narvi membro sqcio di questa Ca-
« mora di Commercio (Venezia) 

«Io.piovo, signore, un vero piacerp 
< noll'annunciarvi la vostra destioaziono 
« 0 nel rimettervi qui unita una copia 
« concordata del Decreto relativo della 
« prelodata A S. I. 

/ir. DAU(II\ 
M N̂acnL 3ogr Gan 

Il decreto allegato.ipoiìfe. )n"rilievo 
eha la Camera di Commercio di Ve-
inezia vanno instituita in quell'anno con 
dacrelo 5 febbraio Queste notizie la 
abbiamo avute .per cortasiti dalla Ca­
mera di Codimètcìo nòstra, -t- E da un 
biave canno storico finora' medito e 
dalla .pubblicazione per nozzu' Leone-
Masciadri, possiamo trarre quaate'altre 
notizie, riflettami'il Cernazai 1 

Primlo atto dello. Uapproseutanza 
commerciala di Udine,, instltuit»' dal 
Vice.Re Bugenio. t^apoleone, e lei cui 
attribuzioni venivano affidato ad uii 
membro, residente a Udlna,'8i è la rO-
latione Sull'tnduòlria' ieriea m Fnuh 
al prinaipto del heeòlo i800 redatta 
dal pradî tto Cernazai. 

Nel disimpegno dell'ufficio di membro 
residontea Ddinedglld Camera di Oom-
meroid ibCernazai vi portò l'alacre ardo­
re di una monte elevata. Il Cernazai era 
colto ed esperto nel commercio, nògo-
ziauto egli pure in marcane in uoo>ai 
SUOI fratulli fido naIllapiMle del. 1806 
precedendo alla Dittai Giuseppa a fra­
telli Ceruazai quella di Antonio Pasini. 

lil3ultav.diiUs.^ate« inadile»i>uijucor-
date che teca ,_dopo di lijiri, e minerali 
al R Liceo dl'jlTdin'o o'd iebbe espras-
sioai di gradim^i^to daljfi diva^pnif di 
Pubblica ]:stru/,iqnB per alciupi miqerali 
donati al R ,M(iseo. di slor(a pat^rdle 
de|ltt R, Univeisifà di Bolqgns,'. 
^ Il 4 febbraio |80i5 fu nominato coî -
aigliarq ,goqerale dipartimentale, Say,ip 
^fi (̂ omuno di Udina, nominato 'nel 21 
4Brile 1808 a nel 18 agosto s a so-
stUpi tbmporaueamante il podestà P, 
,An^p!n)ui Del,le suo fupzioni, Jô vondo 
l'Antonini portarsi a Milano come mem­
bro del Collegio elettorale dei possi­
denti. 
"" Sohb l d'dciìriiénli che provano l'a-

Inoro opcro^itii del valeuto Big Giuseppe 
Carlo u la sua moiisa por la formazione 
di un corpo morcantile provinciale, e 
III coitituzlotto di «peculio commissiona 
per talune ricerche, dalla quale l'acaro 
allora parta l'Antivari Giuseppa, Va-
nerio Girolamo, Koi'amtti Lorenzo, Fol-
linl Vincenza, Urbamn Domenica, . 
I Cosi seguitando iiall'interasse dal com-

moioio SI arrivò .all'anno .181(1 e nel 
3 mar?o una nota dol Prefetto Xorro-
sani invitava il sig, Cernazai membro 
socio a preporrà ut duplo ,quatlro per 
sane /ttt.le più distìnte e pti* idonee 
del oeto met cantile per comporre la 
Camera di commercio della P>'ovMi,ia 
di Vdina la i/ualeoa termine delle di-
^osuionii dei Veneralo governativo 
Decreto S7 gennaio 18Ì6, sarà orga-
nasata. 

La nota 5 luglio 1810 oomiinioa l'at­
tivazione della Camera di oommeroio 
e del prostato ginrumanto .dei signori 
Francesco Marini, Antonio Coasetti, 
Giuseppa Fabris, Francesca Braida, No­
minato il Marmi vioapresidonta (poiché 
il Prosidauto era il Prefetto) 6 andato 
a cassftra dello sue funzioni ni membro 
SOCIO dalia Camera di commercio di 
Venezia il sig, Cernazai oho consegnò 
al Mfttitni gli atti finora quel, tempo 
custoditi. , I I 

Di, Giuseppe Carlo Cernazai abbiamo 
datp te notizie ohe.ci fu possibile rac-
cagliare, dolenti .T- . oiie «tltoano per 
ora — sianvl dalla, lacuna ohe speriamo 
ool tempo SI potrsnho colmare e cosi 
potar Bcrivare in altra circostanza na 
cenno bioeradco meooimancaoteu 1 

L'i iMiCfl - Il l 
Le alTrattate nostre impressioni di 

sabato sona confermate dalla più ma­
tura riflessione sugli appunti che stiamo 
ripassaiido^ e svolgendo. 

Il discorso del soat.^proc, dol lleavv 
Tescari es'ce^ varamaute dallt̂  ,pomuna 
prammatica di questa annualb ceiimovla, 
dal consueto clioheC di' cesVconto o'pm-
putistico. 0 un discorso d^nso di pan-
stero, v'è dentro una vibrante anima 
di magistrato moderna, ed il s'antìmento 
alto dell'i^opi'o di cuoio. 

L'avv. l'esca'I ha ben compreso coma 
questi resopqnti debbano essere non 
glK un contributo delle singole sedi di 
giustizia alla statistica giudiziaria — al 
quale ufficio assai meglio rispóndono 
le Corti d'.Vppello — ma piuttosto un 
contributo allili ̂  fqrmMiaDB dalla,,co-
scienira giuridica nazionale, '{ijiilEf'pe-
renna dal diritto ohe, si rinnava,notl'o-
voluzione e dell'opera legklatlva cl(e 
n'è l'intiìipvatRZiouo ,positiva 15 .parò 
egli non fa dell'accademia, m& affranta 
1 problemi :uoderai,| ed ail^ loro,solu­
zione porta li contributo di convinzióni 
dottripario, acquisite Coli'o^iperienza, a 
'comant'ato col^a' statistica illuminata­
mente compulsata.' 

Promesse con modesta animo-, la. 
sue trapidanzo , in questo inp^ico, 
e la oonviuzi<?na di npn pojor, mie­
tere novitcìt ,di concattf in questo 
campo, gili,. tanto slruttato,.,esprima 
r.iu<^Ui,i,so,umBggia all'attjpi9\ presidente 
!̂ ;saii'ta peritoalpttia. augurandolo pr,esio 
restituito, in p ênji aalu^ ,̂ all'alto uf^cìp 
cui si degi^amante prasiada; 

al nuovp vicapresidente, pr80odul;o 
4a cosi bella lama di operoso 0 di 
integro'; , , 

al jioa-pcesidepte Isotti, toste pro­
mossa I presidente al .Tribunale di 
Bobbio ; 

al collega, Cqntiii, chu porterà 01 a 
14, parola franca e , leale all' Ufflpio 
del P M CUI è stato meri^tamaatip 
elevato. ,,, , ; 

Bnmii auspici"- Le i\m layi;; 
I m a p o a n t i d i c a r n e , u iq^i i ia 

— I " o a v a i o q o | i | i i , , i 
So meraviglioso fa il secolo passato 

poi progressi sublimi nelle soienzet non 
meno ptomotteata si affaecia all'Italia 
il nuovo Ksso CI' ha già. dato nuove 
leggi,! cheisono un indice dell'indirizzo 
delio spinto nuovo, segno di' civiltli 
progredita 

Cosi la legge sulVeiàigrazlbno' tende 
colle beneDche dispoéìztdniainiglioritre 
lo sorti dei diseredati dalla fortuna 
costratti a oarcaro sotto altro cielo 
vita miglioro. 

> Di questa, legge il beueiicio sark spe­
cialmente sentito in questa Provinola, 
ove l'emigraziono temporanea ha cosi 
vasto sviluppo Possa ossa sentile la 
benedetta protezione della leggai coiilro 
i «atnpiri del sangue dell'iimaniià, 
che n-ulla hanno da cedere ai Iraf'fi 
cantt-ijt s,ch\aoi inane'» nelle lontane 
Americhe, che sonb »en mercanti dt 
carne -umana perfino nelle pie e nelle 
pianse di questa, coUofV, geniite dita ' 

Accenna pure alla nu<iva' legge sul 
'patrociiiioi legata nella' Pratiire. 

Essa CI libera da quella accozzaglia 
di'gante che, vigile ed intenta noD a 
sopita ma ad .aizzare animosità, avvi­
liva la dignilii della Magistratura nelle 
Preture, che, profanbtoriiidel Itampio 
dalla giustizia, trascm-avanvi' nel fango 
la maestSi della logge', leguloi da stra 
pazzo, dei quali l'oratore a vivi colon 
das(ìi>iva,Jp.i[o;B]|ip <irfi|ip(iiO** Hid îjqp 
degli ingenui oh9.ft^i'TO''t\itl91'0'j»ve-
V!(n,o ooiQHto up pat,rooinio, a mito com­
penso. 

La legga del 7 luglio segua'liA ya'rò 
trionfo del decoro della g'imlitm II 
leglslalpre si 'è 'studiato di tUiftiera 11 
marcio; 8̂ 1 oM a noi —i dWff'—*• va-
({liaV-e ool montato rigoré''| titbli e le 
qnalliii morali'dai ricmIedèlAtiìl spteE(ara 
non interrotta vigilanza :jil c'dioro'cni 
Vidjie concassil i'abiliitiììloiìb; mettendo 
senza' pietèi a perpetno' bWdo ebloro 
ohe Si r^ndiisaoro indégni' "_ ' 

LEGGI INVOGATE ED AÌTÈ^'E.. 
Motevoli benafiot sono por^ da"at-

tendersi dalla nuova legge'sul proo6~ 
dimento «ommut-io, ben^flea'sampllfioi!-
zione dalle procedure, con riiparmlb 
di tempo e di spaia a'coloro 'ohe aspet­
tano la parola .della giustiiria. 

Augura ohn ^-«b^io i\a. un fatto com­
piuto l'invocato-ed attesa' nuova légge 
por la riforma d^iiCasellario giudizia­
rio, dlmdstVandona la giustizia e l'eqmtìii. 

Altre leggi'BOOO rectolmtiitdi in pros­
sima attua'zione datte^esiganze sddisll', 
imperocché, dlcel là legislazione ddve 
seguire il ciimmiaa del progresso civile. 
Cosi oramai s'impongono le leggi : per 
la represiione dell'Usu'ra — per VaUoh-
ztone det dOmtólHo^coatto -^'proisve-
dimentt reprensioi e'fireventiu delta 
delinqitensa abituale (progetti alto'itu-
dio,'*d'infffla.tt*a dei Gov8ra(A —-'«ui 
dworuo — MWS^ pyeùedenia-dèi tìia-
tnmònto sul Htiì religióso —' sulla 
pròcHu'ra pewalù'e Bulltt'ri/'orinSl jfiu-
diìtarid. 

Qui l'oratore si solTarnia, rlitivandb 
l'importanza «> l'urgenza-àba'si miglio­
rino le condizioni materiali ô .ttiot'ftii 
spaclAlmenta déinmagiistrsltiii tùìSon, e 
dai funzionari di cancellarla, secondo 
la ripetute promesse, e cosi pUre'degli 
uscieri, I od opportunamente ohiarisob 
le precipue necessità 

Ed oW.ii'oritore faì*^»-"»!!* -

. avvertendo pari) che farìtiastraKlOlia 
dalla Oltre, cui è aseagnato., per > chi 
vorrà esaminarla, apposito posto in 
specchietti a parte 

QiuKiiKia oiwiia. — i Canollia-
tori di questo OircondarlC hanno pie­
namente corrisposto a qliei requisiti 

'che formano la caratteristica' della.loro 
funziona" Le causa conciliate marcè-'la 
loro lutarposizioue snperani) di'tien600 
quelle risolute oon setatén^ttfahe turonxi 
oiraa 4000; e dota come' esiguo sin 
stato II numero degli 'appelli ; e delle 
sentenza appellate solo un'terzo siano 
state riformate, — altro motivo,' questa, 
insigne, di olf:^qp/?f ĵ qittilGlini che osar-

Qui pelò rileva pho solo le.s^jil^iilie 
par o^use supenpri alle òO lire, sono 
suscettibili di appello; ^ 0)19 dunque 
da una settantina di 'causa risolte in 
appello non si può dedurre sulla bontà 
di c^ica 40U0 bontenziata inappeliaiiil-
raento 

li! parò 6 convipto oho t(itte lo sqq-
tenze di Conciliatore doyrebherp es^^re 
appellftluli, 0 na dimqslca''la ragion 
giuridica' a la conj eniai|za di fatto. 

yorvetilja inoltre l'Comuni^ obbligati 
pqr l'pgga' a rimunerare } ^Concfh,atdri, 
1 qudi, sovente, por adepipior'ĵ '̂ îll'uf-
iìcio'loro, sono obbligafla trascurare 1 
prppri affari, , 

— I Prelori — Anche qui. trova ̂ 1̂ 
fatti atipia motivo Jl lode,, ]|){io tei'<!i 
delle sentenze sono^stalp decise e pub-
Ijlicate In soli 8 giorni, dall'altro ^er^ 
una metà antro ^5 giorni, il resto in 
mono di ^n ' mese 

Si pensi ch '̂ nel oompless9 dei Man­
damenti^ di quesso Circondano gli af­
fari ' penali e civili dfmno bei^ olti-o 
,3CI0Ù vertenza, in mrdia 340 pe,r ogni 
Pratttvai fra cui quella BOla di Cividaie 
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beii 6Q0; e si pensi allo svariato e 
ponderoso namsi'o di tutte l'altre in­
combenze dei Pretori! 

Rilava però come le cifre oi dìoano 
che 1 Pretori non si sono abbastanza 
adoperati por le, conoiMazioni. Infatti, 
sn numero di cause pressoché, pari a. 
quello dell'anno scorto, nemmeno un 
terzo •— oiroa 70 di fronte a 2SQ — 
finirono conciliato ; rammenta che que­
sta, dell'opera di conoillazione, è fra i 
doveri e le caratteristiche delie man­
sioni pretorili. 

Così pare a maggiore attivittt, secondo 
lo passate tradizioni, esorta i Pretori, 
nell'opera da loro riohieata a beneficia 
dei mlBoreanl, e specialmente dei 
soni'.a'famiglia, del troTstelli afifidati a 
curo mercenarie. Ciò dice perchè trova 
diminuito in questo anno il numero 
delie convocazioni : meno di 500, sn 
1200 tutolo, mentre l'anno acorso le 
convocazioni furono 804, oltre quelle 
delegate ai Conciliatori. Insiste an que­
sto argomento con ragioni o conside­
razioni da uomo di cuore, esortando a 
maggiori e più cordiali attenzioni anche 
i preposti dalle Autorità comunali a 
tale ufficio. Almeno una volta l'anno 
vorrebbe convocati 1 consigli di fami­
glia; e- sempre seriamente esercitata 
la. vigile tutela',''.non'Solo secondo le, 
presorìzioni! della legfte ma ancho so-
oondo U sentimento d'umanitk. 

Si affretta perù a rilevare a lodo 
dei Pretori la soUeoitiidine nel disbrigo 
degli affari, lo scarso numero degli ap­
pelli aullo loro, sentenze — 125 su }2Q4 
— eoa pochissime riformata; e le poche 
pendenze rimaste. 

Sidìffondie poi a dimostrare come 
sia óra e tempo di rendere miglior 
giustizia dì trattamento andho a questi 
Magistrati,, in omaggio alla dignitìi ed 
ali'iupdrtahzà' cresciuta della lóro man­
sioni. Cosi varrebbe che si trovasse 
modo di dare anche ai Pretori almeno 
un mese di ferie, sia pure suddiviso in 
periodi, per le supplenze. 

Nota poi che la preture che diedero 
nn' complesso maggioro dì sentenze 
civili e penali sono: dividale — Udine 
I Mand. — Gomena — San Daniele; 
indi: Tarconto — Udine II Mand. — 
PalmaAOTii — Codroipo, — Latisana. 

t - Tritiuntle — Rende cordiale l'o­
maggio ai colleghi del Tribunale, Le 
cifre sono,eloquente testimonio dell'en­
tità, e della delicata coscienziosità del 
loro lavoro. 

Furono rese ben. 50C seiitenze.civUi, 
il maggior numero pubblicate entro 8 
gioeni,. e,'soltanto otto entrp un mese. 
. Rileira come buona parte delie cause 
diano dipendenti da impugnativa di 
contratti per simulazione; e no dedice 
la necessità di instillare ' nel pubblico 
che il fondamento di tuttj gli affari à 
la moralità, e la oonveuienKa che a ciò 
concorrano i notai, vigilando a non pre­
stare il, proprio ministero - nel casp di 
dnbitabile.eimulazione. 

— Gfatuilg patrsoinia,— Le domande 
si mantengono nella solita media ; su 
3d8;Ia Commissione ne . respinse solo 
61. Raccomanda parò più rigidi crìteriì 
nell'accoglimento. 

~ Le {irocedure dì iailimento segna­
rono.. oo.teyple.-. diminuzione:, 13 sen­
tenze, 'ira' l8 istanze -*<"•'méntre nel 
1900, comprese le pendenza dell'anno 
precedente, erano in corso 41 proce­
dura. 

Ciò attesta un ' miglioramento e-
conoiaico. cofflmqr«ialp-n.̂ ! quale j 'o-
ratore. si compiace. Rileva an(;he 
come si tratii di . fallimenti — salvo 
d.ue, di modesta entità, e no) quali più 
che di mala fede si stratta di scarse 
attitudini. A tale proposito invoca ra' 
gionevoU provvidenze amministrative, 
mercè cui non si esigano da chi amei"-
oia poche cianfrusaglie, le stesse regi­
strazioni che si esigono dal vero com­
merciante. . 

Il divorzio. 
La precedenza del matrimanlo sul rito. 

L'oratore prosegue : 
«Per compiere la breve rassegna dei 

lavori del Tribunale stimo ùtile un 
ceimo speciale su quelle causo che toc­
cano il fondgmonto delle famiglie ; il 
matrimonio. Molto 'sono le acrimonie 
che sì accentuano fra le mura dome­
stiche, ignorato al dì fuori, larvate da 
bugiarde apparenze : le infedeltà, ì mal­
trattamenti, l'intolleranza del carattoro, 
sonò altrettante causo che turbano la 
legge d'aióiore, ed allora il patto ma­
trimoniale trova un mezzo indiretto 
per infrangersi, la separazione perso­
nale. I 

«: Il Tribunale Dell' anno che volse 
fu ben 18 volte cbiamEftoa pronun­
ciarsi nella separazione personale di 
coniugi, e setto istanze, annuente il 
P, M.1 sono state accolte, nessuna re­
spinta, le altre ancora sub judioe. 

«C una marea che' monta', òhe si fa 
larga strada verso al divorzio. Non ignoro 
quali tristi conseguenze ha apportato 
al divorzio nella rivoluzione morale, 
quiindo le donno non conlavano piùji 

loro anni dal numero dei consoli ma 
da quello dei loro mariti, e Paolo B-
rellio trovò di giustificare il divorzio 
dalia balla e buona Papiri» con questo 
ragionitmento: che egli solo poteva sa­
pere dove le scarpe sebbene nuove e 
ben fatto gli facoasoro malo u perciò 
ora obbligato a cambiarlo! Ma quando 
la gioia tranquilla o serena è fngata 
dal focolare domostìoo' quando fra duo 
anime un tempo legato d'amore si è 
scavato l'abisso, e peggio ancoi*a quando 
amore non ha mai albergato nell'anima 
della donna soggiogata nel sub consenso 
alla volontà altrui, la separazione di 
corpo non è che una mezza misura, ohe 
non la redime ma la condanna a subire 
un legame che non vuole con offesa 
molte volto alla pubblica moralità. Il 
diritto canonico ammetta in determinati 
ca&l il divorzio, dalla Chiesa più volte 
f^'orìto a nemto a seconda dei con­
sigli dolla politica che si impanevano 
alla morate: il diritto moderno lo ha 
già riconosciuta in tutte le nazioni più 
illuminate, e credo ohe — trovata modo 
dì regalare gli abusi, e superato lo 
scaglio dei provvedimenti a favore dei fi­
gli dei divorziati —il divorzia in omaggio 
alla libertà e al civile progresso sarà 
legge dello Siato. 

' <B intanto dappoiché sta scritta nel 
Cadice che la famiglia é legittima 
quando è formata nei modi di logge, 
è ormai tèmpo che il legislatore si 
imponga alla sua formazione : noi non 
vogliamo la costriziono delle coscienze, 
non vogliamo sopprimere come cosa 
inìitile il matrimonio religioso, ma non 
yogUamo delle donne altrettante con-
cubine, e .dicìamo:'a sì sopprima dal 
codice il matrimonio civile, a si im­
ponga noli'interesse della famiglia !» 
sua~ celebrazione. La legge àulk pre­
cedenza dei matrimonio civile a quello 
religioso non dovrebbe più farsi atten­
dere, e noi la invochiamo nel nome 
della moralità, convinti che anche i mi­
nistri {lei culto siano ormai persuasi 
che non sì adempie al proprio dovere 
facondo sorgere una generazione di ba­
stardi. 

atuatiaeìa panala . ~ Incomincia 
con nobile accenno all'assassinio di 
Mac Kinley, connottondolo al ricordC' 
dell' esecrato regicidio dì Monza e a 
quello dell'assassinata imperatrice d'Au­
stria, por deplorare l'insensato mal­
vagio spirito, che provoca le apologie 
del delitto. Su queste invoca maggiori 
severità dalla legge, ritenendo che con 
ciò si miglioreranno le tutele sociali, 
ed anche coatto « gli sciòperi che illan­
guidiscono il'co'mnidr'eio è impoveriscano 
te famiglie ». 
• (Su questa dottrina dell' egregio 
magistrato, noi, veramente, in omag­
gio a prinaipii ed a fatti pili volle 
Uiustrali — e convinti che trattisi di 
materia di studi economico-sociali, e 
non già giudiziari — sentiamo di do­
ver fare le nostre riserve. —• N. d. R.). 

Sì compiace rilevare come la delin­
quenza fra noi non abbia difl'usione 
vasta né carattere di ferocia. Nota un 
miglioramento nella classe dei ' perico­
losi alia società: sole 5 ammonizioni, 
contro 21 dell'anno scorso; U con­
danne pretorili alla vigilanza speciale 
per contravvenzione all'ammonizione, e 
29 dei tribunali contro recidivi in con-
tralbbando. 

— I Pretori ebbero in complesso 2660 
istruttorie,, e ben l'?00 prooediiBonti, 
deSiiìti con lodevole sollecitudine,'paichè 
soltanto 15'ebbero' giacema sweviore ai 
0 mesi. Dii'éOOO imputati, del quali 
807 rinviati dal giadiee istruttore, ISSS 
furono condannati a pene varie dalla 
reciiisioue all'ammenda, UDCI solo agli 
arresti in casa, IO alla riprensione 
gìodiziale. Loda, la intelligente applica­
zione-delle procedure, la dottrina espli­
cata nelle sentenze. 

li'Giudioe JMruttore ebbe ad occu­
parsi di ben 1629 procedimenti, di cui 
ben quattro.quinti furono definiti entro 
15 giorni, soli' 14 oltre ì 6 moni ; pro­
cedimenti condotti con fine . accorgi­
mento e con pazienti e minuziose in­
dagini. Kncomia, in . tanta mole di la­
voro difficile e delicato, la operosa 
solerzia dei giudici istruttori. 

Vi furono bensì 41U casi di . reati 
impuniti; ma si tratta dì cosa di mi­
nima entità, piccoli furti pei quali la 
pavte lesa non volle aemmeno querelarsi. 

Due ' gJ'avìasimì delitti, però, rimasero 
finora impuniti:gl'assassinio proditorio 
di Francesco Bressanutti' in ,Zompitta 
la sarà del '^9>geaaaio; e l'intantieidio 
scoperta il nove novembre fuori porta 
in questa città. — Spora ed augura 
che le indagini della sempre vigile 
giustizia possano squarciare il triste 
mistero.' 

— Il Tribunale ha pronunciato oltre 
400 sentenze penali. Il maggior contin­
gente e dato dai furti, oltraggi e con­
trabbandi. 
Contro IB asagerate glurisprndenze — 

Le leggi ilal cuore. 
Qui rileva le conaegueiize gravissime 

della troppa letterale interprotazione 
che la giurisprudenza in questi tempi 
ha dato alì'arlioolo 404 del cod. penale 
ritenendo che basti 11 materiaio con­
corso di tre persone alla consumazione 
del furto, perchè vi sta la qualifica 
dell'unione. 

Kostiono ed illustra ditTasameatc, con 
calore di cnnviniioiie, e con soda dot-
trina, la liberale sua tesi. Invocando 
che 9 il magistrato, a riparo di tanta 
jattura, inspirandosi a sentimenti uma­
nitari, esiga almeno piena o indiscuti­
bile la prova del diaoernimonto prima 
di aprire a questi sventurati le porte 
dol carcere, scuola e sgabello a mag­
giori reati». (Bónissinw!). 

Un'altra nobile tesi gli suggerisce la 
statistica dei piccoli furti. 

«E* del pari doloroso ohe il nuovo 
Codioe penale non abbia conservato il 
carattere contravvenzionale ai pìccoli 
furti di campagna, e che si deva impri­
mere il marchio del ladro a chi, spinto 
dai rigori del freddo, stacca un fuscello 
dagli alberi del bosco, quando nulla 
nella nostra stessa Italia magistrati di 
altre civili nazioni riscuotono il pub­
blico plauso per avere assolto chi 
spinto dalla fame rubò un pane esposto 
per la pubblica vendita La stéssa ma­
gnanimità del Re ha già due volte 
ooncossa amnistia per siinili fuKI, il 
che dà a credere ohe uria non lontana 
diapoaiziotte 11 renderà tutti dì compe­
tenza del pretore, senza passare per la 
trafila quanto lunga altrettanto inutile 
e dispendiosa della istruzione. 

Cosi pure rilevale enofmì spropor­
zionate spese'procedurali che sì fanno 
per arrivare poi ad una condannai., 
per un chilo di zucchero contràbban-
dado ! 

ISota pure come sia raro il reato dì 
oltraggio ai carabinieri — alle cui 
benemerenze rende omaggio — e come 
gli altri (a guardie forestali, campestri 
ecc.) non rivestano generalmente il ca­
rattere di ribellione al princìpio d'or­
dine e di autorità, ma il più dèlie volte 
quello di atti di ubbriachezza. 

Accennando al noto processe del 
« Mago » — lo Strigare Antonio — 
osserva aaggiamente - come non' basti 
punire i rei, ma occorra coiì provvide 
opero combattere t'ignoraozii. 

Mette in luce il aalutsro ammoni­
mento che viene dalla sorto della guar­
dia dì Snanza Battista' Berrà, arrostato 
nella pubblica udienza del l'ottobre, 
per falsa testimonianza, troppo tardi 
ritrattata, e condannato il 13 novembre 
a 7 medi dì reclusione, ecc. 

— Corte d'Aìiise —' Dì questa sede 
di giustizia il'resoconto spetta alla 
Corto d'Appello. Quindi l'oratore si li­
mita ad un rapido punto statistica dei 
procesai svoltisi e relativi verdetti. 

Quanto all'iatituto dei giurati, si li­
mita a deplorare la troppa facilità dì 
concederò il < vizio dì mente » nei de­
litti d'infanticidio; delitto ohe egli 
crede ìungamonto premeditato per la 
preoccupaaioae di salvar l'onore, alla 
quale il legislatore ha già provveduto 
abbastanza sostituendo all'ergastoio la 
detenzione. 

E non vorrebbe in questi casi im­
punito il seduttore, che è causa occa­
sionale del delitto. 

. ~ Pubblico. Mlniatere — Qui,gli si 
impone, dice, modesto riserbo. Non 
può però non rendere omaggio al suo 
anperiore che cosi ogregiiimente dirìge 
1 lavori dell'uftlcla, — iH qui soggiunge: 

«E a proposito del P. M. un accredi­
tato periodica della nastra regione por­
tando or sono pochi giorni a pubblica 
conoscenza che erano state tradotte in 
italiane le sentenza di Paolo Magnaud 
chiamato il buon giudice di Francia, 
aggiungeva: E' un libro d'oro che.tutti 
ì magistrati e speciaimente qualche 
P.. M, il quale fa consìstere il suo ttf-
flcio nel chiedere sempre in ogni caso 
condance spietate, dovrebbero leggere 
0 meditare. — Ma noi da questo posto 
sentiamo con alterigia dì poter dire 
che la Magistratura italiana non ha 
bìijogno di simili spinte per adempiore 
nel campo delle rispettive attribuzioni 
il proprio dovere». 

Esprìme Qualmente encomio al per­
sonale di cancellerìa e di segreteria, 
e chiude con un. elevato inno alla giu­
stìzia, ai santi doveri delia magistra­
tura. 

AVVISO. 
11 sottoscritto ronde noto di essere 

stato autorizzato dal' 0-iudice delegato 
a! fallimento dì Bet G-iovanni di Ma-
niago, negoziante grossista in poltol-
linerie ed armi, dì vendere anche al 
minuto lo merci tutte del l'ailito al 
prezzo d'inventario. La detta merce 
travasi presso il curatore il'quale,ri­
mane a disposizione degli aspiranti tutti 
i giorni dol corrente mese dalle 15 
allo 18, 

Arturo Ellero 
ouratoce al fallimantii Bet Oìovaiiiil 

Si 8 
i*ai*dea«mai 4 gennaio. — La 

Souela popolar* . —• ler aera venne 
aperta il, corso di lezioni ad ìstrxuiene 
dol popolo. Erano più di duecento gli 
accorsi inscritti, per lo più operai. 
Iniziò In scuola il jirof. Segala, ispet­
tore soolaiitìoo. Il toma era: Il noslt'o' 
pianeta. 

L'uditorio fu sempre attèntissimo ; e 
il discorrente parlò con frase assai 
elegante ; citò più volto Dante, e no­
minò fllosoiì, papi, poeti in gran numerò. 
Spiegò prima il sistema Keplero e poi 
di Capernico. Venne a dire di Galileo, 
e dogli ultimi naturalisti, che rincal­
carono le orme dello sconfessato dal 
Santo Ufficio. 

Certo ohe certuni potranno diro che 
il professore conosceva bene il suo 
tema. A me parvo si tenesse troppo 
in alto. Lo menti umili del nostri 
operai dovettero, a mio credere per­
dere molto dei frutto, che avrebbero 
potuto trarre da una lezione più bassa, 
modesta e che percorrossa meno spazio. 

Ma io ho la min idee a questo pro­
posito. Non le spifferò qui, perchè non 
vorrei che sì avesse a credere che io 
voglio far da professore al professore. 

Salo mi limita a diro il mio desi­
derio : che le future lezioni siano alla 
portata dei popolani, i quali non pos­
sono comprendere gli ultimi risultati 
della scienza se noù sono prima Imbo-
vuti della parte elamontare della stossa. 

Alla conferènza ho visto parecchi 
maestri e maestre, tM& fine il bi>nie-
ronzlere ebbe applausi moltissimi. -
' — Il « Tagliamsnto » d'oggi è Venuto 

fuori con il suo nuovo programma, In­
somma, questo foglietto deve "iivere 
fra equivoci. Dicevano che avrebbe 
detto oho sarà'per la Democrazia. lo; 
vece, il programma è quello del mar­
chese Colombi; ohe sarà, e non sarà,' 

Caro Cestro, è questa il frutto che 
hai tratto dalla scuola del. Noncello dì 
buona e cara momariàt La compagnia, 
con la quale sei stato in questi ultimi 
anni, ti ha proprio guastato in tutto 
e per tutto?... 

—- Il Teatro — Domani la Società 
del Teatro ai radunerà por discutere 
sopra proposti) dtìl dott, Riccardo litro 
dirette a riformare ìì localo. Ci sono 
duo progetti : di spendere 20 mille lire 
per ridurre una fila di palchi a gal-
ìorìa, ed ampliare la scena; o 6.miile 
lire per acquisto' dì addobbi e miglio­
rare la sala tinnessa. In càsaa però 
non ci sono ' quattrini. Si dovrebbe 
quindi iare an prestito ; e ohe il Cielo 
li ajutl ! 

— TrasloDO' — Il sostituto Procu­
ratore del Re, avv. Peggìorìn è traslo­
cato a Vicenza. In suo luogo è nomi­
nato l'avv. Federica Fa.rlattì, che ,è 
giudice qui. Un saluto afifottupso al 
primo, che è buono e cortese quanto 
altri mai. Congratulazioni, al secondo, 
che va a coprire un posto Sk lui ago­
gnato.' Il Consesso giudicante però 
'perde un valore ; e io faccio voti che. 
il successore del Karlàttì lo equivalga, 
perchè non'sono mal troppi, per l'onore 
del Tribunale, i giudici di buoni studi 
e di sodo indegno, 

Pre' Giusto. 

Tolmaatixai 5 — Gol 'primo,, del­
l'anno. — (J: H,) il servizio telégfa-
flco di Tolmézzo ha orario giornaliero 
pieno ; soddisfacendo cosi ad riii'"vero 
bisogno dogli, uffiqii pubblici ^ dei.com­
mercianti. Per tuie estensione d'orario 
il titolare deirùffició postale-telegràflco 
deve provvedersi di an altra impiegato 
senza che 'gli sia statb fatto proporzio­
nale aumento di corréspettlvo: ciò che 
non è giusto. Data poi l'importanza ed 
Il lavoro postale di qnest'ufìieiò, sarebbe 
opportuno che Invece di eaaero;' come 
ora, dato a cottimo, fosse alla diretta 
dipendenza deirAmmìnistruzione e ciò 
senza- far torto al sìg. Fifsettìg, che 
davvero merita elogio per il uiodo in 
cui dìsimpegna il suo ufficio, 

L'anno giuridico fu oggi inaugu­
rato, presenti i magistrati, i pretori di 
Tolmezzo ed Ampezzo, 11 vico-pretore 
localo ffinatmonte ne hanno mandato 
uno) le autorità locali, parecchi con­
siglieri comunali e discreto pubblico. 

' Il discorso fu letto dal proc. del Re 
cav. Dal Sogiio, che trattò delle riforine 
giudiziarie pendenti davanti il Pai'li»-
mento; un'inno ' al . regime liberale ed 
al trionfo della libertà'e della giustìzia; 
e chiudendo, appràuditò, con uh saluto 
afiiattuoso al cav. Pozisali, passato coii-
sigììore alla Corte d'appello di Brescia, 
ai pretori Ghìarìoni e Ciotto promosso 
in altre sedi ed al commissario distret­
tuale avv. 'Vittorio Martìnuzzi, promossi 
per merito, conaìglì'ere di prefettura e 
destinato primo' segretario al Ministero 
d'egl'inteì'ni. Nella parto statìstica del 
discorso, noto che la popolazione del 
Circondarlo sole à circa 66000 abitanti': 
che nello scorso anno le nascito supe­

rarono di circa 600 le morfij'^é gii 
uffici dì Sfato civile, metlo |Se,p'erun 
Comune, funzionarono bene;|eAè,i ma 
trimoni .soltanto religiosi • nuH>rei:4Ìio 
soli 30. j 'i' ' . " 

Le cause civili' e penali jdafanti le 
preture diminuirono ed il sìg. procn-
ratore del Re. giustamente lamentò la 
traacuranza in cui fu tascata .quella 
del otLpolMÓgo, per la ma(ostn̂ & iìé\ 
vice-pretore, concomitante ijon lunghe 
su'pplétis'é'.nello-, altre' pràtii^ 'dòVuté 
sostenere dall'ogregio pretore avvocato 
Moraglìa, ! 

Calugin» (Fèlèttò)'ó—ì\ ot'itllo di 
ui;a labbrioa; —• La decorsa riptte crollò 
la casa l'atta eseguire dal sigi Menini 
Ai Udine, la Baia dolla ' quiile - doveva 
ossero oggi inaugurata cdn una festa 
Ai' iiiallo. • • . . 

Fortunatamente, come diasi aopra, la 
casa, crollò ciu&ndbnon vv era 'iilcvioo 
dentro. Ma se il grava- caso fosse av­
venuto poche ore dopo, seppellendo 
chissà quante persone; chi ne avrebbe 
avuta la roaponsabllità? 

Con qualo serietà, con quale eoacion'. 
ziosìtà, dunque, si dà il collaudo alle 
case di nuova coatruiiiona, dalla com­
petente autorità i 

Non si rcndj essa complice, in tal 
modo, dello gravi insidie' alla vita dai 
cittadini, e corresponsabile nelle evea-
tuati e probabili .sventure? '. , 

.' " , .̂ • 
Ciwidala, 8 — Ù.(i lutlo> r - Ieri 

aera verso.le 19, dopo lungo,travaglio 
d'inenarrabili .'sofroî enzo, sì spense la 
vita attiva dì 'Angelo Pltosio, nell'ala 
d'anni 51,̂  proprietario ,e óocidutiorp 
della Birraria all'* Abbondanza.». .!, 

Fu" laboi-iosissimo ; marito esempiare, 
padi;e ^Sezionatiaslma, come se ne 'ri­
scontrano pochi,, in questo perìodo, dì 
morale in ribaas'ó. 

A noi stringe il.cuore dover regi­
strare la perdita,di questo buon amico, 
e ci uniamo al duolo delia desolata 
famiglia, mandando le sincere condo­
glianza al compagno. Angolo, ifiglio, mag­
giore rtel dacaduto. " • - ' 

M*iaaaa i 5 (Dj — .Alessandri 
Teresa di anni 30,. dì Ronchis, doveva 
maritarsi mercoiedi.p. v.. Per il.matri,-
monio. due aos.e sono essenziali, un 
marito e un anello. Il primo c'era e 
per.il secondo. elfbe l'idea di .recarsi 
col futuro sposo nel negozio dì orefi­
ceria dì Ernesìp Comuzzi in Latisana; 
e per, risparmio dì. speiia, ,pensò, bene 
di iuvolarne uno di ,ano gradim.entQ, 
mu accortosene il aig., Éirnesto, ponsò 
bene alla sua volta, 3i far avvertita la 
benemerita arma, la quale anziché la­
sciar salire, allo Teresa, ì gradini del­
l'altare, le fece scendere quelli del 
carcere! 
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UfllotMaSciiHtâ UM 
In seguito 'al lamentato rìtav^o dpl-

l'apertura al servìzio pùbblico' dei 'fl\9 
dirotto Udine-Milano, la nostra solèrte 
Caglerà di commercio si *. fatta, .inter­
prete di questi lagni ed-bà'diretto »'al 
Mìnìst;(!iro,,(lei .'Telegrafi(il;cogitante, di­
spaccio: ,, . 

' MisUttto T«legrtfi , 
, . , Kfmtl. 

Conniariiia. libe recIuuA ,S|a,il|nit^ .Vdinf; 
Milano, flnsimsiiti) collooiita, raouiiiui aprali nn-
s'altro indugio servizio dotto filo. ' ' '''' 

Il FruMoato: Ustpurgo'g. 
Benissimo. E speriamo'òhe eia ppafo 

fine siila turletta. ' ' " 
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I 
Fad«paxi«na lawor>atiM*i dal 

iibs>lh.<M9,,.2 Q mazu pam. dì ieri, 
còme'-'ìifntfnf'ammo obbo luògo l'as-
aemblea.d^gil ascritti alla Fedcraziano 
dol Ubro!, sezione di Udine. Vennero 
applrOTatl ì verbali della tre precedenti 
aaìiembifio e {irsYie alcune osservazioni 
i róndlodnti dò) sacoodo e tèrzo tri-
metre. 

Dopo eiC> Il presidente Arturo Uo-
settì, fatta ana,lunga o dettagliata e-
spoaiziono sugli «copi delle Camere di, 
lavoro 0 do) loro boneilci, dimostrò la 
necessità < obe la Sociotji tipograflca 
tàccia adesione alia costituenda di Udine. 

Il sóott) Gremese si. disse'favorevole, 
ma per, l'adesione In massima, non cre­
dendo, opportuno aderire a discrezione 
aonza «onoscoro lo Statuto olve rego­
lerà, lletta" Camera,^' 

Uopo. Lunga discussione si oonvenno 
sull'approvazione del seguente ordme 
del ffiorno:' 

< L'assemblea della Federazione La-
róratori del libro, Sez. mista di Udine 
riunita iu.. assemblea il-giorno 5 gen­
naio J902 • ' • 

Delibera 
fare adesione di massima alla costi­
tuenda Citmera. dì lavoro, facendo voti 
che le altre.associazioni operaie citta­
dine ne seguono l'esempio ». 
• 3M>nte l'orft.tarda venne rimandata ad 
àUftCvéduta Ya.trattazione dell'oggetto 
Cassa Nazionale di Previdenza, 

Dopo alcuna ìnCormazioai del sig. K. 
Defe'ndi ' presidente del Comitato di pro­
paganda, sui lavoro del Comitato stesso, 
venne stabi!it'o che durante il mese di 
febbraio vengano .tonuto quattro confe-
renzéi e cioA dtté^dttl Precidente .Bosetti 
0 due dal socio Antonio Cremose. 

Come già dicemmo, da un gruppo di 
opera), fu stabilito di darò a boneìicìo 
della Camera del Lavora un veglione. 

Il Oomitato sletto all'uopo, composto 
(lei ooosigllerl comunali, Madrassi e 
Bosetti, del tappezziere CastoUetti e 
del sig. Libero Grassi, sta giti predi­
sponendo ti suo lavoro. 

Tra i nominati a, far parte di detto 
Coiùitató, v'era pure il pittore G. lì. 
Tranì, il quale ci prega di dichiarare, 
ch'egli non'Mntende assolutamente d'ac­
cettare tali) incarico, ' 

P o i t>Ìp.OMI»' f « « t i w o . Ieri tutti 
i .negozi cniu!|erd, conforme quanto fu 
stabilito, alle ore 13, 

j . » wÌ«liÌÈ« • l l ' O s p s d a l n . Ieri, 
durante l'ora delle visite alJ'Oipedale 
un cartello-avviso,' affisso alla porta 
annunziava che d'ora in poi è sop-
r.,,óm la visita . del giovedì — rlma-
iiindo liberti quella della domenica. 

Ci siamo^ informati' dol perchè di 
tale disposizione, e ci- fu spiegato — 
come, del resto, ci sì immaginava — 
essere d'ordino della Direzione medica, 
eonvintaai, dnlla ' necosaità di freno e 
vigilanza grande contro gli abusi.; 

Per ignoranza, per malinteso amore, 
c'£.! della 'gente che aiha portare ai 
malatit di nascosto, cibi, dolciumi, be­
vande, che ' possono mettere a serio 
pericolo L'andamento dallo care, od 
anche la vita dei malati, stessi, com'è 
successo non di rar-o, ed anche di re­
cente. Si tt-atta di gravi responssibilitli. 

Del resto, in casi di gravità e di ra­
gionevole urgenza, la Direzione saprà, 
volta volta,' cojicedere il permesso di 
visita. 

.Vi||ls[«itti d i v p e n s B « i s i i i » a 
favóre della Congregazione di cariti . 
iStehco degliacquirenti: Vatri avv.aàv, 
Daniele n. 1; Danielis Angelo 1, iUan-
gilli march, fienedetto 1, Mangilli march. 
Francesco I, Mangilli march. Ferdi­
nando I, Lnzz'atto dott. O.'icar 1. 
' ! vìglielti si acquistano presso le li­
brerie Tosolini (Piazza-'V, IS ), Bardasco 
(Mercatovecchio^ e presso la Segreteria 
della Congregazione. 

Ù A l b e r a d i D a t a l e a l l a 
G h l a a a E w a n g a i i c a . Gì si comu­
nica chà.alla Chiesa criiitlana evange­
lica (Mercatovecchio, 43) stasera 6 (ti-
pifania)isi festeggierin l'Albciro di Natale. 

' « ÀUe l'7.'30—dice il corteaainvito —• 
in punto, verrà illuminato e quiddi dai 
bambini si.svolgerà un programma di 
ppesie e di cantici. — Poi avverrà lo 
spòglio di detto Albero. 

«La. simpatica .festicoinoia sempre 
cara kf bambini'éd^'agli adulti riuscirà 
gioconda a tutti coloro obe vorranno 
assistervi e gustare le care gioie di fa­
miglia in una serata in cui sotto il sim­
bolo dell'Albero verrà ricordato Gesù 
0 il Suo grande amore per l'umanità ». 

C o n a t | | l i a , — Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zsoutn 
Poi'tà-Nuora, B, 9, Città', 

L a t u i a l M a u i C o m u n i . • Q i r -
oolaf i al Pioaf eitti a aSStntf «el. 
Il Botleltino del Ministero dell'interno 
ree* ; " ;•• 

il decreto ohe approva il regolamento 
relativo ai funzionari ed impiagati di 
pubblica sicurezza; 

una (jìrcolaro di Giolitti chs richiama 
llattenziono delle .Giunte provinciali 
sulle spese .stanziate nel bilanci comu­
nali ; 

un'altra ai profotti per richiamare 
la loro attenzione alla esatta osservanza 
del regolamenti circa la applicazione 
delle tasso locali, 

F a o i l l t a x i a n i f a p c a w l a r l a . 
Col 15 gennaio le roti IViediterranoa e 
Adriatica porranno in vendita i biglietti 
speciali per gli espositori e i compo­
nenti la Giuria della IV Ksposizions 
Campionaria Internazionale ohe si teiràr 
in .Homa nel prossimo mosó^dl fàbhSfUtS;'' 

Palp l a ffamlglla P l t l a n vit­
tima dell'Incendio dell'altro giorno ed 
abitante in via Ronchi n. 64, abbiamo 
ricevuto lire 5, dal sig. Laono IMor-
pui'go. Le abbiamo, subito portate a 
quei poveretti, i quali ringraziano com­
mossi il generoso oblatore. 

Ci sono poi pervenute allo stessa 
sòopo lire 2 da altra bonafloa persona ; 
e sappiamo che altri pietosi si inte­
resseranno. 

Ciò che più Invoca provvidenze pie­
tose e pronte è il pensiero delle due 
creaturine, che non hanno un giaciglio. 
Con questa stagione ! 

Il f i a a t p a n a d i P a m p o n . Il 
pittore Luigi Ermaoora, detto «Pompon» 
ieri stava lavorando io casa Capsoni, 
in via delia Posta. 

Quando ponsò d! andoro a pranzo. e 
infifarsl il paletot che avova lanciato 
in un andito, non lo trovò più Un au­
dace ladro so ne ora appropriato. 11 
«Pompon» dovette rassegnarsi al tiro 
birbone o andare a casa in velada! 

fiaata d i e i o v i n a a l i * ! . - Sere 
sono dopo una conetta inafflata du ab­
bondanti bicuhieri di vino generoso, 
alcuni giovanotti, si recarono nel Re­
staurant Burghat fuori porta Aqulloia. 
Colà si trovavano seduti ad un tavolo 
un uomo con due donne. — I giovani 
.soBza.averoo. avuto alcun motivo, si 
posero a dileggiare l'individuo e i e sue' 
compagne. — Corsero parole vivaci, 
volarono piatti e bicchieri, una delle 
donne poi pon potondo far altro, sputò 
sulla faccia d'uno di quei ' garzoncelli-
dal rabiifTato orine ÌWasoagnittno. — Ac­
corsero al talTeruglio gli agenti di P. S. 
oh» posero pace o tutto ritornò alla 
calma. 

• U d i n a a e a p p a a l a t o a P a « 
d a v a > Certo D'Odorico Umberto fu 
Giovanni, d'anni 30, cantante di Udine, 
fu arrestato ieri a Padova, porchò privo 
di mezzi e dì recapito. 

E p i l e t t i o a . Ieri l'altro dopo pranzo 
il vigile Bernardon prestò assistenza 
ad una povera donna che colpita da 
un attacco di epilessia si dibatteva in 
terra in via Zanon. Venne «occorsa o 
accompagnata al proprioìpaese, a Cam-
poformido, da alcune sue conoscenti. 

A n o o p a d e l fu i<to d e l l a l l p a 
8|8QQ> Neil» uri! iiomeridiiinu di na-
buto furono o.Hìitiryuto alcuno porsene 
presso II luogo doye. vanne ritrovato 
il portafoglio del dott. lìruiila, che fa­
cevano attente ricoroha e misurazioni 
sul terreno. Abbiamo poi saputo ohe 
erano il Giudice istruttore Dall'Oglio, 
il vice Ispettore dott. IHergolli od un 
perito calzolaio, che eseguivano rilievi 
sopra alcune ormo oh' orano state no­
tato sul terreno, per vedere se corri­
spondevano a quelle delle scarp» del 
sospettato Cbiupris. Non conosciamo 
l'esito di tali investigazioni, 

•w-
Continuaiio attivisiimu lo indagini. 

Ieri sino verso le 6 p. vennero interro­
gati dal giudico istruttore varii testi, 
ed i famigliari del dott. Braida. Ven-
uoro eseguita diyarao nuovo perquisi­
zioni, una delle quali nel'flenile Chiopris. 

A tarda ara di ieri sera la casa e i 
dintorni dell'abitazione dol Ohiopris era­
no sorvegliati da numerasi agenti di 
P, S. in borghese. 

L'arrestato trovasi nelle carceri in 
una colla a piano terreno con altri de­
tenuti, G' ubbattnlissimo sotto il poso 
di cosi gravo accusa. 

V a g a l i a n d a , q u a a t u a n t a a 
p p s s i u d i o a t a . I vigili urbani ac­
compagnarono airUfflolo di P. S. corto 
Luigi Salvator, d'anni ,'>3, da Latisana 
psrobà fu .lorpreso mentre questuava. 
In Questura fu riconosciuto per impeni­
tente vagabondo e pregiudicato, 

Ki*apfan caldi, tutti i giorni, 
trovansi alla Pastioceria Oorta in Mer­
catovecchio. 

O n a p a n x a 'Ifunabt*!. 
Alla « Socie tà Dante Al ighier i » in 

m o r t e di 
Ktchler cav. uff. Carlo ; Ffiiniglia GÌOVSDDÌ 

Mifolt Toscano l i» 5. 
Pornaadb Qrosaer: Cucavaz doit, GomlDÌaDO 

lire i, GacavkE Antonio fn Gustavo 1, Cuoavaz 
Eraasto \, Tomaaallì CAV. Dftulo 1, Baitrairi» 
Vlltorio l , 

Stefano Miani; Lupisri avv. Carlo lire 1, 
Olacoino Matagnini ; Boitrame 'Vittorio lire l. 
ScaÌDÌ dott, Virgilio : Gfiadinì Giuseppe di 

Mortagllana lira 2, BsU-amQ Vittorio 2, Ilorta 
Piatto 1, . . , 

Alla Scuola e Famig l i a in m o r t e di 
Fraocaseo Galanda ; QaÌDto VÌBìntiai lire 1, 
Kecfalar eav, off. Oarlo,; dott, Domonico Bn-

bini 0 .oonaofta. Uro 10, ditta k.; Bcmadola l , 
P,IIi Dorla 2. 

Farnaodo Sroasan Pamlglia Daria lira 1. 
Maria Logan vad, Muner: Gina ed Enrico 

Boroanoia lire Z. 
Famiglia .Tambuilìni di Padarno iu tootte 

dol ano Olao lira IO. 

A l l ' I s t i t u t o Dere l i t te in m o r t e di 
Miani Stefjtno: Farmaoia ^'sbrls lire 1, Drì-

gani Giovacoi l. " - • ' •' 
Keohter cav, uiF. Carlo; Gliiaeppe ISanzini 

liro !, Qonnari Giovanni I, 
E'eraando Grosasr*. Elena Boav-icioi Uro 1. 
Lina Qeotlti: Famiglia Manzini liro 2, 
Coinino Antonio! Raiaor D, e dglio tire 1. 
Al l ' Asilo Infanti le de l l ' Immaco la t a 

in m o r t e di 
Cornino Antonio t Mario Ficco Uro 3. 

Teatri ed ar>te. 
Teatro Hlinapwa. 

La Società comica friulana. 
Ieri sera il teatro ora atrollati.ssimo. 

Lo scene campestri doU'avv. Loitenbug 
Lis Petegulis piacquero assai, e i bravi 
dilettanti interpretarono con molta na­
turalezza 0 vis oomiaa, le loro parti. 

Sbboro tutti un, subisso di applausi. 
' La compagnia Filodrammatica friulana 
i si merita davvero un caldo elogio, a-
I vendOi saputo cosi bene mettore insieme 
1 elementi ottimi, che recitano con tanto 
I garbo, come artisti provetti. Anche 
' nella commedia io 3 atti La sdronde-
\ nade doll'avv. G. E Lazzarini, intra-

Bolletlino dalla Stata Ciwila l¥a!attie degli 
' DUCETTI DELLA. VISTA 

dui 28 àlcambra 1901 al 4 efoonato 1003, 

Naseita. 
NAU vivi. muachhìS - tmatin» 7 

; mom „ 2 „ -
Eiiaoiti » — « ~ 

Tot&Ia N. SS 
PttbbUea*toni iXi matrim^Hio. 

&nrjóo CrlBtoA)tf t&ltif;aamó eoo Antoni*' CU 
mloUi. qporala —, Antonio Zuacolo tloviato» fsrr. 
con Mar!» Carlini cpiatiogà ~ Eugenio Artoio 
lltìplJQg&to <orr. obtv MarU IlubittAlo Qa«aUn((a ~~ 
Fortunato Calldgsrl operaio con Mario Scrosoppi 
canaìfagA » Giuseppe RoxnanBt afieato di oomm, 
con Maria De Colio aarta — Giovanni Della Vailo 
iniplfgato con Teresa Nevoìini casalinga — 
Santo Mmgotti uaizolaìo con GiroIamH 2acchlalti 
Rotaluoia -^ Angelo del Torre fabbro con Mafia 
Della Rosea eatalinga — Valontino Grìmar mu­
ratore eoo Teresa Goren ciUAliQga •— ii. B, 
Tat;alili tueroiaio girovago con Amabile Figga-
possi CAsal'Dga « Pìotro Po^foraro Agricoltore 
con' Catorina Barazxntti coatAdìna — Ulderico 
Sderle eommeaso contabllo oon Adalgisa Testar! 
civile, , . 

MatrimoAi, 
QÌQvanDÌ GeeatiDÌ couciapalli oda MAVÌA F S -

soiaato cfttalioga — Alilo Droghetti impiegato 
ttou Irma Bìautti civile ^ - Giovanni Stivamu 
Diorciaiu girovago oon Ida S'^bbro setaiaola, 

Mòrti a dómieilio^ 
Edoardo Coatalonga d'anni 3 raoai 3 — Gio­

vanna Pia. di Ffovo di mesi I a gliomi 15 — 
Teresa Dozzt-De Col fu Domenico d'aunl 72 pon-
«ioun^i — Regina Percotto-Monre&li fa Cario 
d'anni 9i sefaiuola — Francesco Callognri fu 
Antouìo d'anni 66 peunfonato — Giovanni Bla-
eoni fu Giovanni d'anni 79 agricoltore — Gino 
Blasone di Daoielo d'anni 8 Bcotaro — Elisabetta 
Venier-Ctmara fu Giacomo ' d'anni 63 uaaftlinga 
- Bilaa Zotjà di Baimondo d'anni SO casalinga •« 
Remo Gabdilotto di Giovanni d'anni 7 eooUro — 
ISmma Oregoronc di OìuBeppe d^anni 1 Q me^ 
3 - Biisabetta Maraill-Ciani fu D. B. d anni 56 
cataliaga —• Natalino JG'umoLo cU Sebaetiauo di 
meai B. 

Morti nelVOtpitaU civilr. 
Antonio Teli fa Leonardo d'anni 43 agricol­

tore — Girolamo Fabrìs fu Francesoo d'anni 7G 
BgtiooitorQ — Banta DQvigftttto-MiRhQtaUo fu 
Angelo d'anni 62 contadina — Toresa^Coadaéto-
Vsink fu G* B. d'anni7i casalinga— Giuseppe 
Meoofaia fn Pietro d^aunl Bl ' «arto — Antonio 
Quaino d'anni 2 e mesi 5 — Maria M&rmusino-
Sandrini fu Francesco d'anni 72 cootadioa — 
Lucìa Bertoli'Cat^aroEsi fo Rodolfo d'aani 81 
casalinga — Maria [•'ìazzotta-Piaota fu Giuseppe 
Pietro d'anni 69 casarmga. 

ToUie N. 22 
dei <ittali4 non appartenenti al Coman» di Udine; 

SPEOiAUSTA Dott. SAMBAROTTP 
Consulhuiooi tutti 1 giarBÌ dalie 3 «Ile B eooat-
toAto il torso Sabato • t a r » Domcnioa d'ogni 
maas, 

FtAZZfi. riTTOÈtO SMAirVÉLB ' ' 

VISITE aRATUITE Ai POVERI 
Liineill, Vanwill, o n U , 

FarmnQla Filippuxn — ITiiia*. j - , 

PREMIATO LABORATOniO 

Urna Luigi fu Matjlla 
Via dèlia Froratture t<, '4 

Ottonaio, Ifecvclaio, Koiidjtore 
dì metalli eoa deposito dfrur 
binetteria pet acquedotti, ecc. 

Prezzi ohe noa teinono cpn-
coìTeniìa. , i . ' • 

D ' a f f i t t a r e stanza uso 
scrittoio Kiva Castello. 

Rivòlgersi Fratelli Dorttt._ 

Prof. E. CHIARUTTliir 
per le malÉe ìnìPirBiì e neme , 
o o n s u l t a z i o n i 

ogni giorno dalle oro 1 i V, alle 12 V» 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) a. 4. 

Le Fasiis Ssi! 
CASTELLI 

a base di 

(in regola eòi Codiai Sanitario) 
premiato con massime onorifi­
cenze alle Eaposìzioni di Torino,' 
Roma, Londra, Oigione, Biarritz, 
Gand, Monaco eco., sono it ri­
medio più pronto 0 più otficaoa 
per calmare e conaeguentementq 
guarire qualsiasi qualità di ., ^ 

TÓSSE 
aia, ohe dorivi da cansa nervosa, 
ila catarro 0 da irritazione. 

La loro "nisiono ealmanta' di­
pendo da un succo spooìaie della 
lattuga convftniontflraonte purift-
caio (chiamato L<lttuoaf|*i.a 
C a s t e l l i ) c i lene costituÌ8Ì;'e„i!' 
medicamento attivo princì^a^ie, 
nonché da varie sostanze balsa­
miche gommose e zuccherine pu­
rissime che rèndono la dette Pa­
stiglie le più pettorali che fino 
ad ora siano esistite. 

Si vendono in Udine presso 1». 
Farmacia «alla Loggia», Piazza 
'Vittorio Emanuele.. 

S e l o i a t o p e « b a d a t o . Moretti 
Francesco, selciatore, lasciò in Piazza 
Oaribaldi un deposito di rottami, e cosi 
cadde in oontravvenmne. Para non sia ! 
la prima che gii capita per tali infra-
Kioniai regolamenti municipali. 

U n f a n a l e s e q u e s t p a t o . Il 
vigile urbano Giacoietti vide nn ragaz­
zetto in via Pracchiuso che aveva un 
fanale in mano. Credè bene dì sequo-
strargliolo. sino a che non se ne co- j ^ g . ^ ^ j ^ ^^ ^jn^ug f,j„,„„ „ ,^^,^^^ 
noscerìi la provenienza, non sapendo il i i^ ,^ ^uona interpretazione dei 
ragazzetto dare sutncieuti spiegazioni, j jjfnttnnti 

1 Questa sera si darà un'ultima serata 
! straordinaria, replicando, a richiesta di 
1 molte persone, la brillantissima com­

media di Nascimbeni, intermezzata da 

ANGELO SCAINI - UDINE 

1 
M 

C p u d e l i o o l i e b e a t i e . Bastia-
nutti Fabio di Giovanni, d'anni 15, for­
naio presso Gucchini in via Vaivason, 
abitante ai casali del Corinor, e Zu-
liani Giuseppe l'u Giov. Batt., d'anni 
i7, pure fornaio, da S. Osvaldo, verso 
lo lU e un quarto si prendevano il 
barbaro gusto di gottaro un gatto vivo 
nella Roggia di 'Via Zanon, porcuotendo 
il povero animale con una lunga per­
tica per tarlo alTogare, Lì vide il vigile 
Trevisan e li denunciò per la contrav­
venzione. 

Un'altr>a « i t t o p i a d e l b a r b U 
t o n a o p a R U H O B P Ì . Decisamente il 
noto barbitonsore Kuggeri si & reso 
roso celebre per le contìnue vittorie 
che riporta al giuoco delle bocce. 

Infatti in una recente afida che ebbe 
luogo nell'osteria al Leon d'oro in via 
I. Marinoni 1, col provincìiUe - sig. E. 
N. di Codroipo, la vittoria arrìse al 
Roggeri, in modo da far sbalordirò 
tutti gli astanti per la precisione con 
cui ad ogni colpa pretideva le bocce 
dell'avversario. 

Un elogio quindi a questo invincibile 
campione cittadino. 

• • • I presemi. 

diverse villotto dol maestro Escher, in­
titolata: La maridaròìe, Soguirii una 
nuova commedia in un atto dal titola : 
Ne nuòti, ne «larfciaf, «e vedCU. 

Niente opera al « Sooiale ». — Ieri 
ebbe luogb la riunione dei palchettisti 
del Teatro Sociale i quali deliberarono 
che nella prossima Quaresima il Teatro 
resterà chiuso. 

....Tanti risparmiati i 

PREMIATA FABBRICA CONCIMI 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi pop fiops o ortaggi * g 
Solfato à n m - Nitrato soda- Zolfi- Sali di potassa j f 

DEPOSITO olio minerà e e grasso par inacchiné I g 
Benzina di Germania per automobili 1 3 

Tobi poioa ìD 3S3oriiiDeQ!o w trsvase ed allrl m | f 
C A R B U R O 01 CALCIO 

della FabbHcs^ rfi Terni. 
IliWMfllHBlMMiililMf^^ 

Gabliielto Odoiilokitrico 
del chirurgo dentista 

TOSO prof. JSDOARDO ^ 
C'ur» dt')ii«:; utalattlic dei deiili 

Oriflcazione — Otturazione — Katrazioae dei ' denti con anestesia locale — 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artificiali lavorata-.sui sistemi 
più recanti. 

~ lavori in oro e duntìere a pressióne 
senza molle nò uncini. ' 

RICEVE TUTTI l GIORNI DALLD ORE 9 ALLE 17 
possono ricavere lavóri di denti artifi-

» 9 - l i n i «!<:.'.. 

I .«ignori Clienti della Provincia 
ciali anche in giornata. 

BJI»B:̂ S<J » Vi» «>»»lo '^ar|>f, [% 

Eatpazioni del ragia Letta 
del i gennaio 1003. 

Venezia 55 26 20 64 56 
Bari 1 63 . 5 2S 79 
l'irenze 50 57 30 4U 53 
Milano 12 20 51 •il 55 
Napoli 53 24 51 48 79 
Palermo 38 83 20 77 55 
Roma 85 2 48 45 70 
Torino 85 23 '47 44 83 

Enrico Meroalali, Dirtmre retpomaMi: 

INTER^ES^ANTE 
Tutti i consumatori di 

CARBONE-COKE 
Città, come della Provincia prima di (are acquisti' tanto della 

shiedano i prezzi alla Ditta 

ITALICO l ' IVA-UDINE 
Wiii Superiore, X. 90,. 



TJL F R T tJ L. I 

Jj*e Inserdòns per It 'Friuli d rkeTono ess-slawaitiitónfc© prèsso llàMìEjàìsfia2Ì4iaa»4li'-0ioraale"itf5;-tF#lfe «•'••''•'• •• 
' ! r l / 

i atatit ticoaotoiuta riu '̂adlo u'nico fià iosuparablle coaifo la 
, tq«h ,Mt^no , bcopoliit'', a quaUiati altra malattia brouao 
SnlmoMl» (S«iiiB(ii% mtratiigìiostt (Ramaglia), affieacifdma 

,fl(l0Ìfl?a«(mi,)>d imitaiioui, pr^t!WP¥''8,'» »"•?• <3oW " ' M U , -
fljKì, ila,lotta le farmaUia. Si •paOMoonri tastó iljnon^o 4i»'" ' 
titàmC M(«sml dì lira 2.Bq.rt 'o4W febfea Lombardi o 
Oootardi — Napoli, Vi» Rma;,SiMìf'.nì:-.j.m, i.n,,Jt •.,<.i.-i 

Ln'£iié«»i'n» a; sreùmio ei aaànU'M «iM<»"iti s6Upr'S 
iiipXMla< tiafjo'iMMrUòloai p(ilMÌiaft$J anolìttiiti w i w M i « ' 
llalàafali'dai m<lci. Scom)^ri4wl&>'i1>a<!tm*'di-KA°cai>teu 
lartatable la fabbro, aamanta-II'pei«>«6l'ooif»," Molte Witti' 
ai è.icra^ato.al miraoolo. Giova 'p to mol«»«tt&'nalMbròniid' 
aWeolite « uoli'aima. . 1 1 , ,. 1 

Coat» Uro S, BW-ppata li«("SlM*'W Si lira'JS'ltf-Italia, 
aiWciVr. io , «ntieipàli all'ànIaii''-»Miriia»totìbaMi'é"e7bff-' 
tardi ì+-Napoli,'V«»iRoèa;S«i"!>tt3". i- '. '• • 1 ' • '-

• ÌJltiKinne antìtelliea i il.tip>ad!pi,;aoteiSK(,,pats.i^op*'-
lausta par gnacira •ioQraaaiAe,jA,,li{àn(y'rag{|,.MÌigopc^lta, il,, 
raatringimonto. A'glsce' iiomo gifj^SHWiìiwIfA»'- » WmSiom 
Ì8IBW»W)». h» più o«Hwl« 0 àoÌ9I^f,mt0mH illIM'tì»'; 
gldaato, aooraparuoono <ipo poche applioadom. Sàngui rifalli 

!i|W 
g.iawi!ii«c(ì̂ |, iie,po»(ji feo as^^^iisìSo a. io 

I (r. 18 antltìbatl tìl'ftWea^fabbflte Lotn'. 
Napiiìi, Via Kaiila'845 bla." 

ffilG 

La Sutllaclna, a baso di aalaaporiglia SO 0(0 • lagni italiani 
a il rimedio piti raceata 0 garantito per la gaarlglóne dalia 
sifilide in tutta le ine lorae. Si nnisoe mlMilmaate ai Ioduro 
di potauio daudó atia cura< radicale losaperabile, Soobipari.' 
Boono'la maobMeì 1 dolori gì'iogroBaaiaaati glandolar!;, ri-
lorniuio la fora» l'appetito aii il boneaa^re, Ut ouff oooiplet»; 
di tré ti. di Smilacloa ed ano di ioduro dì potaaalo' porla. 
•olili, ooata lire 21 in Italia, eatdrò fr, 35 aatioìpatl a Lom­
bardi e Coiìtiirai - Napoli '-VlaBobia'SIS Mi, ' • " ' 

tmmti Hill III II iiiinnimiiiwaiixiiiiiiimn III iii»^ iiiiiiiiinmiiii—a» 
La OuraOaìiiarSr,! tatti'htt la Piitóle minata Vigrèr'ei) 

il Rigeneratore, ooitìtoltoe la pi& import^Ato conquista della 
moderna terapia. Molta migliaia d| ammalati di diabete aono 
guariti In tutto 11 mondo, mentre Su oggi il mal» ar jritmviQ 
Incutabìle. SoottipsVe lo' znooUero' dallo urine, ritorijapo il? 
foiae e'ia'aali^te'.' SI Ma gloè aiate aamprèl La onra óomplet» 
di unimeia (3sRigJ e I 90. pili.) odatalira ÌS in italfà e si 
«pediMB taitnttij.il MqBdOjPor fr, l& antioipatitìl'UolOa fab-
jirieii iqm^grai e,(joyijfdì ,l^^jt9il. . ,, ," . ', ,. 

Irlssìgi dei; PHWi M8ilicrlall'..ff|> '0$ „ _ 
Hjata i» tutto il 
m i 316 bla.-, 

VAnltstniat, 'à biày di ì)i»n), (20,0(0) ò liiptà'i^inaS»' 
rlofiaW'per 'o t tenm la awlgióii'o' ' radloaìe dì wtlo le na-
lattM''deIlo 'tioiiitiio'°délt'ìhteetfno<o dUUJ'ataaii delSTl^^óf 
Siainfetta'« aorrobora<lb atoiasou,'e l'inteatino, per, ooi ogni 
catarro gaatrico inteitip^e'ao);lie,«stlnataied aatìoo gnarìtca' 
infallibilmente e radialmente, , ' ' 

La oura completa 'por la forma àtoh'lea (con iiitiehvitiiB)! 
Cfléia lire 39 ; pe'^'lA fbrina'ptittidil (con diarrea) i sosta" lire 

. 24; per la forma acUa cotta lire' 18; II; aaggio .)ire S e per 
mondo lire 7, f «ioipato a Lombardi e Oontardi - Napoli Vi» Ito­

li Balmim tómiafdi i il rimedio dìtUó p^r- ^dai 'k'iiiùSi 
inoantii i dolori della ((otta, dei {reumi, ilell'iiirtrit»,'' Mila inii 
«ralgl^. A baaeidllttlolOioanforatO'ammoiiiBoaltélìifttOu'J^po 
la aecond* ó t f r » applicatione aooaparifoa,,!! gop^ca, o j ^ 
MttdOiI' la oaifflà 'iiompleta del male, I pórlodi loco allontai. Hottaoii la calma completa del male, I por odi aono allenta» 
nati ed anoba diitifattl,'R riteiiutò inera»!poa'i''CosiJi'lli%& 
e si ipediii^ raooom. in tutto il mondo antlcipatido l'iujortk 
a Lombardi' e Odutardl ^ Napoli, Via-'Roma<345 bìa-^. p. 

mai •iilmiHiiiè iif iiiiiiÉiiMimiiî  ilMiiÉiiiliilH'iilililìil iiHllt. 
La Btairitnt, a baia délla'dl roiitìji'iii riòido «'ib'iitUitJ'iiìi 

tisettiohe, i il preparato "aeiehtiaad iioui>0'<io>ìtb'la'eM*iri> 
Compoato augii'etudifatti nell'iiUtiits PatlouBldi PMUigiova 

'f ims^aarnsnte ,p.4r[|rigl9ae,dal|a;teata,|arreit^,)ai{s4E)t»,dal 
, C!)pflti e no prmuovo lo sviluppo, col colora, natutalat .ui 

porobi uOoìdo'l bacilli tialo'géor del i!uòiò"t<l>pi)iuwì*'dUtriigva 
' W forfork' s l'iiBtumit.' Costi'lire'S, per'pOittt'IiM' 6 | amtH) 

, a. lir»90uijlioipat9.«U'aaioar fabbrica .Lomhetdi » pontiadl'.*>. 
ì NipoHi'Viii* Ro»^».34Bi|bÌ8,,. -.i. , •. . , . , ,,,,, , „.„, 

' " t i i 'OàVoIOmimdl i fatfe •eol'atg*a»ttìor6-«-i= OrtBkii di 
Strie|«na pj'ecid % (uantodl meglio'lla eolenaa abbia itrovito 
nnm^per guarire la neurantesia, l'esaurimento. norTOSot l'Iiìi.. 
poteMl ia Jaboljea^ spinale a.ganeralei RI(ioBUtaiace,Ìn' modo 
mlrablM-l'intero o rMemU senni alcun dàubii ber là'salute. 
Sjava,iv tu t i t ' lo 'e» W'aniilib iti '6aai"«?ii'i,' «at i^ ' l i r^ ' lS 
(4 Rlg. ,1 i. arati,<strleu^<r«a(eraifr,''SO!antMptti «llMnìta 
fablìrlOii Lombardi e Ooutardi Via Roma 34S biiiHqioll.f , 

• d'O­
serai « 000 • tuttft £a-
Ijlità Si. t pud lucidare 
il proprio BtobigUo, 

'A 
"' pr5iz£iii'''cli óentì 8i 

3o'""" 

J 

. l««aoTj|ttTrcn^i(_^mj)„l»j;iBV|é«ait»"«((!«» IfillifiJiihillei'Bahfii MilaHùi-^ .È « « « » l < e l f t ' « l i f * «« ( t iaò de iaWi)»»»-» ' l a ' < u i i ' a i i | | i s i ie ' 
( l a « a e l e t i s . ,-4,^nf3ni<Ìe la-peUe,yo)'l>iaeiite lu^^ t l i l a ìn , M a n « i B , ' vettt(tc*iiViltol<oè'la''n'i]o,ya'iis6rabinàzioM dell'atliidocol saponoi D W r a ' ' 
più d'ogni « i r ò sapone perchè e compósto.con ,80st6baB.,8pooi,11i'isa''è! fàbUtìtiilio-(iòft itt'acchiiilB 4Hn*éli«!'|in« dejla'CisSf. ^ Superiore ai più rinomStì 

,a»poni esteri . —. Il p r t e W poi è alla portata di tnt t i . Si vende a cent, f » , s o e 5 » al pe28Q,pròriitìMtb 6 non profuinat%ia apposita elefante «catoJ». 

li. ... i • •ws["ìitìxi<mmmmMWrvmvm»^.'éd4i^$fi'':mP^^^ '• ̂  "••"•'. 
. .Jerso Ì>ftóff»tfffipMf-«*r'in"Wtrf'^:"BMrSped«J(:e fire.pesiiliùrawÌi:fram<>i'hMt$i,JtaUa. Vendesi pressa'tutui primpaUdrqqhièri, . 
, famacisli ipràfmiefidf Mégn^ ìf Sbfi^Smf^tmUam iPaffatltm'immùmlOdbH-.'£im_OoUttsix^^Berni ~ PefelliiPjiradi^i e cimp., ,. ' 

In Vatné 
m 

tro.TaM ffend)bil(j presso il parrucchiere A n g e l o ClerVBiKUltóI iii vi» tìéro'à'tovioéljio. 
iU 

aMfeffitiia 

,^£si''> ,• uijj<.|>>.j Jtìi,; / . j iwfl l i | é.i.-.-i»i'«lW«^'> S 

W NOVIT#'' ' ' i lraiÌ^^^<' i'9'O 2" X l^^r^'iiiMMS 

nato al TRIFÒGLIO IDEALE. 

' '.,s|î Joi'iiii;|<l: éì à'^^okk -érd. ;. ; 
Jl...C/'mtll!SO^-è il miglior almanaccò - cromo-

litogr»ftcoiprofu|aato;d3siiifettaote per portafogli. 
È il pili '(jentilo "i grajìos'il r è c i s l e t t b od omagglS' cU? si possa 

offrire alle Signore, Sigiiorine,.Collegiali, ed «a analiinque ceto, bonostanti, 
aÌM,ldaJfj o o l i t ó i t a i l ' t ó ^ t ì a f e ^ A / « f ò ì « ! ; i ^ oc&l t t l é ld i ' f t ^ f t e 
ricorrenzCj nataliiy) od onoraaatioo, pe r lo feste di Natalo e Capo d'unno. 
. li ' iammmfW ®t'S^m%> ' ^ a « ( Ì > n | « S » S g # @ r < ' o s t » n 2 a 
in cui 31 uWTare dei regalijavenao il predio ni no ricordo dnratnro por il 

I L'atmanjoco C h r o a i w s i » 9 0 » contieBe,d6ll8 finissime,incisioni cromo-
Mitografioli^l'coB'artlstiòScfllSi'à/liì ()u&lì rifppres'eii'tianb'ie'-principa'l virtù 

— t 9 0 S è poi.suoi pregi artistici o por tutto ^Oanto contiene 
'info. .^ , i , , é i > ;. ^ ,£• - f- ' 

Allo 
alcune e 

,pnTero|Kioio'l 

à r V o n a e ' a c e n i K 
Milano, da tat t i i ' T 

. ,i I.ILIIOIP ..I.1.V1 .u .«•- I Illa , ' ' ' , . , . . . ! . ' 

miftl in Afimi^i' é! doittfàilld» di GilHii«i#i 

6 .o»lebi*w< in: iMI!." .9,. a l l ' «•st»i>ia,..: ., ] 
'! ' La'ina'afasia'mòAdiaio è oonferinatatidai'nBMero9Ì''a «pl'èiidtdi snb..' 
jiWSsi.tìtfsourfpiaoiliaUto le rfvolézioni olje essa dà'nel'pfodigioso'suo» 

sonno juajfnotieojii' ' . . , , ' • " . . i , 
'̂  Essli' aotta la 'dir&ipne del suo consorte profotsore Pietro d'i,Bil<». ! 

sia por consalti di pws'tóli;'Mtf|ilffi!'orhslJiindeniia da qua unque città e paesi", vicino o lon-1 
tono,''vidi'losijaospli' etó,,ji>;'SÌ̂ a/̂ |il|ia'l'SVjggensaift'̂ più--'ro8DiJiti««niiste«>l.e «egml i i ^a t i | 

iP^ricoRsaliùroi'Ili alPBWby'"' iVmih, ''•"'Wl dì i afeti'Iprivatij.'oaKiisiti.ie'w.jJBOOwfee ! 
scrivere,le, domande opportiiD'e,,le inifiàii dell.» -persoBi a'opi.il coabito •W'riftriw,e.'.9 ì'» i 
SbBnàinb'u'à' darìi gli icliilirrméiìti o cotìalgli necessarii, onde la,per«ona;interoasat8 sappia i 

son?!s~distrBmnrr lo"«BmUo 

.!•'•''>• j " ' ' " JH'A? ' i r i ' i ••Ì3t !' 
dello Stab!lim«iita farinwftutieS C« Cs 
n- i.'i,.^.',^ , y ^ i * ' ,'M ' . i 'p . '* i' -i M.v.vi 
jat^iìi., di ,Bi?!<jfHa,, tiiahp^ e^i-fifp^ifirTi^ii 

i ,d«tìtl ijali«|,wft!at«« aai ittEtaq $egg|>tti 

,, 0i!/i''sestola,'.«jei»*,;itó,''. . . 
fi ,'l i ' ^ .', 'T„.4..lj.j'~,' !'ri ,'^.. ..'1 

, Si/jTs,inle pris)8!io4,'A'W»SniBtr8ial"J'.a.àe 

giurDalit IL FanjET,''' •" ' ' •• • • 

A. é-on 
D. 11.2G -
0J.»S.SO,| 

%. » i 

0." ^emtsPp ««I 
Di- i . 7^1 . .9.6fr 
().„10.8B 

•5 . 17.1ff' 
Oi' 17.ÌSS • afl.4B ' 

lo. mmw a.'SM 
,B... 9Jl8'i J'JiOSi 

0. ififfi' • i?/48 
ì>.'tm-

regolarsi. . - ,, , . . , , 
Tutt^' mMrè W'bifl-rif a«D«tf'* 
Per quaiuiquo consulto convieno a 

raccomandata 

'"SI 
i | t t a al 

uno leuute oop la massima'segraiozz'a. ' ' , 
'ire dall'Uà ia 1,.. .6,,dall*e8tWPii''i'.'l"'Vl?*l^''* ' 

BA.ujiiira... 
0. M<r 
». »M' • 
M. WM>". 

••'I0.tltf'' 
I9.4ff> 

. 8 0 3 0 

i 4~ i 1 ,IJ .iirT'I'ii; 

Biiduuniii a'KoaitJoiù 

D.''W.80<»' i'iJOftì 

j L i . 

® ^ / 3 M 
-àléoik '*e 't ' 
Per le spodijioni 

',.j||«j.ìB0 jiMt^l9,-r,ioijoBiapd»t^. cent.. l({ in più. Si ricevano in pagapiento. 
i-aWìt-fràoisiAbtlfc'—•'ln'-*»Biiiifs!.'pro88o-rAinmiBÌ8trà«ioné.del «««'«IBII. 

féoiéMÌ!Mi.èibgg 

,̂ .̂,̂  ^^,'2, [ ^ìàm^Oiét- (QÌÉI.ONI. ,,• 
.... >C!iilBansiÌe''pol D e n t i .•Questo liquido,-rili'ovato Taruffi Bodolfo deh,fuiScipioM 

antico farmacista di Pireme, Via Bomana. ». 27, è efficaoissimo pur togliere isùmta-
(leamenfe il (ioioi-g,dsj.jjg{;nfi,,e^.|g;jjtesjo)!f| .rfeHe,je)jjipe,> i|«iur7e ppcte jocoic in poca 
acqua serve di eccellente ((?uĵ ;ĵ w ijiffjtó dflfl^bocci. BeWc\tgmé/9'^''Vole e t Denti 
sani, preservandoli dalla carte e aaljqjUis'siòne' slessa. — L. 1.9» ra boccetta, 

BoI»BBe, Deiailfrl^ela, ^Bpaoolfilifflr ; unica per rendere bianchissimi e puliti i 
.liHenzi\hAmre"al(à%màUà'.'^>l. * la scàtola,' . ' • ' • Denti^. ____ 

... Bitt««i^,M<o ,An<,lcBn<»'rol<li>ln Cniu»o«t,iii ; prezioso preparato contro U 
$'ÌAbt'roiaf"èsphnmhBto 'da'méUf àAni còri letice siiccessò. ~ /.'."»"« vHèeilò. 

A, ,949 

», ISiSf" 

»k rosTbaiu I a atiuim. 

, . j , ' DJ' ' 'l'SM'i.iJ,' .!!—!'".,' ,1 f, ';j'!i'iii.'jl 'K"j''i —• 
,ii»iBj, «.(Molalo,™»», •mmUi,t.giaiMa mm 
M. 7.88 D.''8.S*M'** »• T S - M ' 8 « r ? W 
UI'13.1«'UiHitg 16.30 M;IO.Ì»)>U.iÌ4.1l<'ni)!S 

I '11:17.56 Q.1G4>7 21.30 a 18̂ 35 uieo.2iiuut 

li I8p • Prértiiatoi'aSWéposiziqne di Pu^,., 
CON'MBDAG^A'-'.i;!fm^.' . , ., ,̂ ,, 

liifiHiliile dis£rttt9ré''dri *éìiWV S^'i!;o|l, Tf««Bi(i, s î),z«,.!^!buii, («W^lp, 
pèr''gli'aii{iifftll'diiines'tid'j!,'da>ni>A''tiénfoa3,er9i colla pasta .Biide8«",cbé è pl--

'. ricolosa-pei Isuddett? aBiinàli'.'i • . ' . . . • ! . . 

M oiiUtiH. i. m-aùti 
OlM<»iU'. 
M^UiSBi,.!. 

9Ml: 

^ 9 . » . . . 

Oi,U t.OS' 
M.iilS,H^, 
9,. .tTiBjt 

DichiarinDio con piacere che il'signor A.„C«iw«.e«ji bjjfa|to 

r prepai'btb dettòU«0HU13>lli>#B^ 
'& piena'.aoilftiifarioHe.i'. • •' ' 

.stri StahiltaoBti di,mpdM4oB^,g'i;aBT7iÌa^^^^ 
. s t l ' b i S , d V ' é S P i m é k (ibi: si» prépii'Stb lètòiifpOalrtWMll&^'f^l 'a. 
i.-.-iU'.i A'jiCi.» iaua».x.i! !--•-'-'Jii^l piena<''aoliai 

fRlSTELLÌsPOGGIOl-i 

sta. i;ma, due asncrimeBU ttei. suo preparati 
' ' s i i 'no è miiì.isàiMeaS'. b>n' a'bsH piena»*. 
' *• • " " ' • • In'ìed*^' " • • •' " 

,1.1 i;>u, -.1 ,Hw>i.. . ' . ,,,jj,. 

0WÉ,'presso'l'viflléìó' b'Dtidbai '(l8l"'g'ió'rè'»lii" 

mluni^ Jpee lBeo j j e l Gejpnit j sovrano rimedio per combattere"r ^elànv iti'fmalu) 
stadio esiusi MSind, racSomindato.'speiSaimenfi^pei bambini ea ttitti guiUtdàmlla sta-

Rivolgete relativ;^ Car{.,,.Iaglia alla Ditta sndd. SpadiJlione irOBca. — Si veadoBO 
-•«|^«M!ÌpairfSri>ipie!.,ànt«lis, In D O l N E ' F n r W é l e i «((Wil- Via-Po!?^|e.'e 

Cliiedor? sempro specialità TnraflB di Wlr^mre, 

Vii tmma n-.tummt^' 

1Ó.W-. 
IS.07''< 
16.37 
2I.S0 

CSA ll»Tp>*H«.. MlteiDn 

ÌÌl'I0.12 
M.u;*)"'' 
M. 16.0G 

mmit^Wkaib'^ 
MltTjSB tì.> ».SSiJ0.40 '!»)' 

'«.'loS" 
M. 1245 

'iuis 
IS.48 

Bum 
&20'iMj'8.8»'iM,lfe 

UL DOlHt ' k 
it.4!l .a.x,i s«nuraudbsAiiaui''(.^i-i 

,7.g9. ,BjSS, 
i.k. 

g e n e r e si eseguiscono iteS!Ì"li|l%ì^am>d[éi*'' 
l ^ i f i f i d j ^ !4 liipessasl̂  _»pi'. t u t t e c|èiì?|nÌe|iiB(ii. < <• ;, 

proprio delle pi'd''S'_ , ,_ — . . „ 
(iMi«itMÌftilaorbidoi»ai''tì"àuéN«lltt«8tiii cbb' paW.'Wh 

siano che dei piùMbèi gibtm!dWlii'"gioiVeatùi-8'ifu"aparirbi 
inaccbi«..r<)8*0. Qaàlunque .«!gn<»a'K(ei<qBiiie'iaoBlIoicl)' 
gelosa dBM9,iP«t^4a dpi-,suo.colorita,,aon'iB«tri,(i|rei!»li 
meno .̂ ejl',<(q(jû  i|Ì (jiglio,,o fie(89(nino..'jl q'iii. .us,q'.di*, 
venta wmaiigetele.,,,;,.,!, ' , , , 

Prezjo'? affi ; b * m a ; i . tSkt' Ji botiiiglia Ì4. |l,j5w. , , 
TrovìiW''Mmb«rpr(i'Sso, l'trffiio Aniialiii dèi 6'ioràìle' 

l i PRWej* 'MA' '«à d à w ' - m M i * » 

\i^Sl,»flS^ 

m^"'Avvisi 'itìf''q;tì'arta'-pigìu«.''.ai.prezzi "mxìt " ^ Ì I Ì Ì 

Udine \Wi — Tijpografls M. Bardtuao 

, Sócjièttf i Ì « s P ^ s . ' ' d | 
©arie. Albeuto,!' Milano^. eer-ea 
in- trftfe- Italia'' séri|Sii^i'',f #<• 
,pregéntaiitÌ!,pei?My.eii(Ìita...mipvi 
'iuorosì' artioolii'•Refer6tìzie''-tì'-

- G J .JL'. \ Xi>l •4-»4i.i«.iJuld 
''' ISTA.Ua?A;NBA,-.', - •'' 

, !. . I I • •! l'I '•"( ì' I 't'U 
(,,, .^et|za, bÌsogBqn<l'''P?TìV'ie' CTW Wt» 

f 'facilità A p , ò i a o i d a , j ^ | j , » d | u i O 

uistraitone del ,,«,)}n,ijli»|, alj Hrg»j(0 

i,<U0aH'ÌiifeS-M91il^'|B9^W'Ì».)-.^lo^.il ' 

— '\irifKii^<ii|F^ 

'*'^ 

http://taitnttij.il

